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LA
PAROLA

“Siate misericordiosi, come il Padre vostro 
è misericordioso” (Lc. 6,36)

In occasione della Giornata Mondiale del Malato, che si celebrerà venerdì 11 febbraio 2022,

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità
proponiamo il

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PAOLO VI
AI POVERI, AI MALATI E A TUTTI COLORO CHE SOFFRONO,

con il quale, l’8 dicembre 1965, si concluse il CON-
CILIO VATICANO II.

1. Per voi tutti, fratelli provati, visitati dalla sof-
ferenza dai mille volti, il Concilio ha un messag-
gio tutto speciale. Sente fissi su di sé i vostri occhi 
imploranti, luccicanti di febbre o accasciati dalla 
stanchezza, sguardi imploranti, che cercano invano 
il perché della sofferenza umana e che domandano 
ansiosamente quando e da dove verrà il conforto.

2. Fratelli carissimi, noi sentiamo profondamente 
risuonare nei nostri cuori di padri e di pastori i vo-
stri gemiti e i vostri lamenti. E la nostra pena si 
accresce al pensiero che non è in nostro potere 
procurarvi la salute corporale, né la diminuzione 
dei vostri dolori fisici, che medici, infermieri e tut-
ti quelli che si consacrano ai malati si sforzano di 
alleviare come meglio possono.

3. Abbiamo però qualche cosa di più profondo e 
di più prezioso da darvi: la sola verità capace di ri-
spondere al mistero della sofferenza e di arrecarvi 

un sollievo senza illusioni: la fede e l’unione all’Uo-
mo dei dolori, al Cristo, Figlio di Dio, messo in cro-
ce per i nostri peccati e per la nostra salvezza.

4. Il Cristo non ha soppresso la sofferenza; non ha 
neppure voluto svelarcene interamente il mistero: 
l’ha presa su di sé, e questo basta perché ne com-
prendiamo tutto il valore.

5. O voi tutti che sentite più gravemente il peso 
della croce, voi che siete poveri e abbandonati, voi 
che piangete, voi che siete perseguitati per la giu-
stizia, voi di cui si tace, voi sconosciuti del dolore, 
riprendete coraggio: voi siete i preferiti del regno 
di Dio, il regno della speranza, della felicità e della 
vita; siete i fratelli del Cristo sofferente; e con lui, 
se lo volete, voi salvate il mondo!

6. Ecco la scienza cristiana della sofferenza, la sola 
che doni la pace. Sappiate che non siete soli, né 
separati, né abbandonati, né inutili: siete i chia-
mati da Cristo, la sua immagine vivente e traspa-
rente. Siate benedetti!

La Casa della Carità San Giuseppe, benedetta dall’Ar-
civescovo il giorno della Festa di S. Teresa - 1 ottobre 
2021 - nasce come luogo di rifugio, pur temporaneo, 
e di accoglienza di chi si sente “SOLO, ESCLUSO, 
ABBANDONATO, INUTILE”, ma che è “IMMAGINE 
VIVENTE E TRASPARENTE DI CRISTO”, e che ha bi-
sogno di sentirsi accolto e amato “dello stesso amore 
con cui Dio ama i propri figli”. 
Seguendo lo spirito e secondo gli insegnamenti del 

nostro Fondatore, don Angelo Lolli, vogliamo orientare il nostro sguardo e la nostra 
azione, verso le antiche e nuove povertà in costante aumento.
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La pagina
del vice direttore

Cercare, seguire e dimorare con Gesù 
attraverso le opere di carità

Gesù si voltò e, osservando che essi lo segui-
vano, disse loro: “Che cosa cercate?”. 
Gli risposero: “Rabbi - che, tradotto, significa 
maestro -, dove dimori? “. 
Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dun-
que e videro dove egli dimorava e quel giorno 
rimasero con Lui (Gv. 1, 38-39).
Cercare Gesù, seguirlo e dimorare con Lui 
sono i veri obiettivi della nostra esistenza 
umana, sono lo scopo del nostro essere cri-
stiani, sono anche le attitudini essenziali per 
conoscere e vivere l’amore.
Siamo pellegrini nel mondo, in cammino ver-
so la nostra meta, che è la vita eterna perché, 
come dice san Paolo: “la nostra cittadinanza è 
nei cieli” (Fil. 3, 20). Abbiamo allora una strada 
da percorrere, specifica per ciascuno di noi e 
adatta alle nostre personali capacità. 
Per rimanere su questo percorso, senza cor-
rere il rischio di deviare nei vari incroci che 
si susseguono lungo l’itinerario della nostra 
esistenza umana, che significherebbe smarri-
mento e incapacità di arrivare a destinazione, 
il segreto è quello di compiere la volontà del 
Signore, quella volontà che chiediamo ogni 
volta che recitiamo il Padre Nostro (sia fatta 
la tua volontà come in cielo così in terra) il che 
significa cercare Gesù, seguirlo e dimorare con 
Lui. 
La via maestra per compiere queste azioni è 
la carità verso i fratelli, è il farsi prossimo so-
prattutto degli ultimi, delle persone povere 
nelle sostanze, nella salute e nello spirito. 
Questo ce lo ha detto chiaramente Gesù 
quando afferma che ogni volta che abbiamo 
compiuto un’opera di misericordia corporale 
(dare da mangiare agli affamati, dare da bere 
agli assetati, accogliere i forestieri, vestire gli 
ignudi, curare gli ammalati, visitare i carcerati) 
ad uno solo dei fratelli più bisognosi l’abbiamo 
fatto a Lui (Mt. 25, 31-46).
Mi rivolgo allora a te fratello e sorella, che stai 

leggendo questo articolo e che desideri vivere 
più intensamente lo stile evangelico, che hai 
capito che la tua esistenza umana è molto più 
importante del potere, del piacere, dell’avere 
e dell’apparire, che ci propone la mentalità 
deviata del mondo attuale. Hai la possibilità 
d’immergerti nel “mare della carità” dell’Ope-
ra di Santa Teresa, sulla scia del suo Fondato-
re, il Servo di Dio don Angelo Lolli. 
La vicinanza verso le antiche e nuove povertà 
costituisce l’impegno preminente dell’Opera 
di Santa Teresa in questo momento storico 
dove la pandemia ha acuito i problemi sociali, 
accresciute le diseguaglianze e le indigenze. 
La Casa della Carità san Giuseppe, che abbia-
mo aperto da qualche mese, i cui ingressi sono 
regolati da una stretta collaborazione con la 
Caritas Diocesana, che conosce le povertà del 
territorio attraverso il proprio centro d’ascol-
to; la Mensa dei poveri, già attiva da circa due 
anni la domenica, che sarà potenziata e aperta 
anche in qualche altro giorno della settimana 
a partire dalla prossima primavera, sempre in 
collaborazione con la Caritas Diocesana e il 
Servizio doccia e guardaroba, per consentire 
ai senza fissa dimora l’igiene personale, oltre 
che la consumazione di una bevanda calda o 
fresca a seconda della stagionalità, sono gli 
ambiti in cui potrai dare il tuo contributo.
Ti chiediamo di donare alla Carità dell’Opera 
di Santa Teresa un po’ del tuo tempo prezioso, 
dono del Signore, per permetterci, con il tuo 
aiuto, di rispondere ai bisogni dei poveri che 
bussano alla nostra porta. 
Non sarà solo un donare ma anche un rice-
vere, perché sentirai nel tuo cuore un grande 
calore, sperimenterai la riconoscenza delle 
persone e, soprattutto, vedrai concretizzarsi la 
possibilità di cercare, seguire e dimorare con 
Gesù, quindi guadagnare la gioia senza fine 
nell’eternità.     

Luciano Di Buò
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La pagina del servo di dio
don angelo lolli

Vogliamo ripercorrere i momenti, così tanto sospi-
rati, desiderati, dell’Inaugurazione ufficiale dell’O-
spizio S. Teresa per riscoprire ancora una volta il 
sogno del nostro Fondatore. Così scriveva il nostro 
don Angelo:

Che cosa speriamo?
In noi nulla, in Dio tutto.
Ogni qualvolta guardiamo alla nostra piccolezza 
ci sentiamo smarriti, ma elevando il pensiero alle 
promesse di Dio, diventiamo entusiasti come da-
vanti a una facile conquista.
Non sono di Cristo queste parole: Se due di voi si 
accorderanno sulla terra a domandare qualsiasi cosa, 
sarà loro concessa dal Padre mio che è nei cieli? 
Non è nel Vangelo che leggiamo: Se avrete fede e 
non vacillerete, quando anche diciate a questo mon-
te: Levati e gettati in mare, sarà fatto?
Orbene queste parole divine noi le prendiamo alla 
lettera, e, nel nome di Colui che le ha proferite, 
chiudiamo gli occhi e ci buttiamo avanti, perduta-
mente.
Dio è la nostra luce e ci inspirerà, la nostra forza 

25 gennaio 1928:
Giorno dell’Inaugurazione e della Nascita

dell’Ospizio S. Teresa
(Ora Opera di S. Teresa)

e ci sosterrà, la nostra ricchezza infinita e ci darà 
tesori a milioni, quanti ne occorrono per la causa 
sua.
Il nostro sogno sta quindi per divenire una realtà.
Gesù Cristo sotto le umili sembianze di un amma-
lato cronico, il più povero, il più dimenticato, verrà 
a battere alla nostra porta; e noi gli apriremo, felici 
di accoglierlo sotto il nostro tetto, di nutrirlo col 
nostro pane, assisterlo, curarlo, confortarlo colla 
esuberanza di quell’amore che da Lui solo abbia-
mo appreso.
Questo, e null’altro è il nostro sogno, la nostra 
passione divina.

Ancora una volta, don Lolli manifesta tutto il suo 
zelo e la sua ansia pastorale, riaffermando la con-
sapevolezza di star rispondendo a un preciso invito 
di Dio che lo ha chiamato a prendersi cura di Gesù 
nelle sembianze dei più poveri e abbandonati. E 
di farlo scegliendo, ancora una volta, santa Teresa 
di Gesù Bambino come patrona e custode del suo 
slancio interiore. 
Una giornata storica, quella del 25 gennaio 1928, 

che don Lolli stesso commenta nel 
numero di febbraio 1928 de «L’a-
mico degli Infermi», dove egli ripor-
ta, com’è facile immaginare, un’am-
pia e dettagliata cronaca dell’intera 
giornata, ancora nel pieno dell’e-
mozione provata quel giorno: 

Il 25 Gennaio è giunto final-
mente. Benché sia stata una 
giornata senza sorriso di sole, 
velata dall’ombra grigia di un 
cielo nebbioso, e bagnata, nel 
pomeriggio, da un’abbondan-
te pioggia, pure vi era tanta 
vivacità di letizia dentro di noi 
che non ci accorgemmo nep-
pure di questa tristezza ester-
na.
Ci parve anzi che il contrasto La prima Casa
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

sottolineasse maggiormente, con una 
nota sua speciale, la festa nostra, così da 
rendercela più caratteristica e memora-
bile.
Tanto è vero che quando il cuore è in 
festa, anche le spine sembrano fiori; e 
nemmeno mille fiori valgono a rallegrare 
chi ha il Calvario nel cuore.

Don Lolli la definirà una «giornata indimenticabile 
a noi venuta come una pausa deliziosa, come un pre-
mio dopo lunghi giorni affannosi».
Don Lolli pronuncerà un discorso commosso con 
cui riscostruisce rapidamente la storia che ha con-
dotto alla nascita dell’Ospizio e coglie l’occasione 
per ringraziare «tutti coloro che in molte maniere, si 
sono fatti strumenti, dei quali la Divina Provvidenza 
si è servita per attuare l’Ospizio che si sta ora inau-
gurando». 

Senza Fede è assai difficile far del bene, special-
mente quando occorre amare senza essere riama-
ti, lavorare senza essere ricompensati, compro-
mettersi e sacrificarsi senz’altra prospettiva che il 
proprio svantaggio materiale.
Con la Fede si ha sempre l’amore, la compiacenza, 
la ricompensa, il premio di Colui che ha detto: “Ciò 
che farete al più piccolo, al più miserabile dei vo-

stri fratelli lo ritengo fatto a me”.

Don Lolli torna, poi, sulle ragioni a più riprese elen-
cate che hanno spinto alla realizzazione dell’Ospi-
zio, definito «l’Opera più lungamente sognata, più 
tenacemente voluta, più fervidamente preparata 
nonostante le difficoltà, gli ostacoli di ogni genere». 
E conclude, come suo solito, mettendo a fuoco 
nel modo più efficace e commovente il senso vero 
dell’Opera - ritrovare la scintilla dell’anima nei cor-
pi disfatti - e rilanciando l’impresa in avanti:

Non vi nascondiamo che l’impresa è ar-
dua, che il nostro spirito cristiano deve 
essere portato alla massima elevazione 
per amare sempre chi non è umanamen-
te amabile, per vedere esternare sempre 
la scintilla dell’anima nei corpi disfatti, 
per considerare e abbracciare sempre 
Cristo in quegli esseri che sono divenuti 
miseramente l’obbrobrio degli uomini e 
l’abiezione del popolo.

Ma Dio nel cui nome noi ci siamo ardi-
tamente avanzati, ci rifornirà sempre ad 
esuberanza di quella che non si chiama 
più amore umano, ma passione divina.

S. V.

Il Presepe tradizionale realizzato nella nostra chiesa
Viene da lontano la passione per i presepi di 
Gilberto Chiarini, ravennate che ha realizzato 
la Natività ospitata per tutto il periodo natali-
zio nella Chiesa dell’Opera Santa Teresa.
“Negli anni ’70, facevo il presepe al Santua-
rio del Torrione - dice Chiarini - ai tempi del 
parroco don Stefano Castagnoli. I primissimi li 
feci utilizzando statue di carta, appositamen-
te ritagliate. Da lì in poi ho proseguito a farne 
diversi, in chiesa come a casa e anche in altri 
luoghi a Ravenna”.
Il presepe a Santa Teresa è piuttosto ampio, 
in stile tradizionale, con un suggestivo cielo 
(realizzato con vetro resina e una bomboletta 
spray) ed è il frutto di circa un mese di lavoro. 
Per realizzarlo Chiarini ha fatto ampio ricorso 
a materiale di riciclo: dalle cassette per la frut-

ta da cui ha ricavato anche il legno per le case alle sportine verdi di plastica per la spesa, utilizzate 
per il verde delle piante.
E ha già in mente un’idea per ampliarlo, se sarà possibile, l’anno prossimo: “Vorrei riprodurre il mo-
mento dell’arrivo della Sacra Famiglia a Betlemme - conclude Chiarini - e magari arricchirlo con 
qualche altro elemento”. 

[Tratto da Il Risveglio Duemila, del 23 dicembre 2021]. 
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vita in
famiglia

Ci congratuliamo con don Rino 
Lotto della Parrocchia di Porto-
maggiore di Ferrara, per il suo 62° 
di Consacrazione Sacerdotale. 
Lo ringraziamo di cuore per il 
generoso contributo che ci ha 
donato, che è Divina Provvidenza 
per la nostra Casa. Il Signore lo 
benedica, alleviando con la Sua 
Benedizione ogni momento di 
fatica e lo sostenga nel suo Mi-

nistero con la Grazia di una fede sempre incondizionata e di 
una buona salute.

Ringraziamo inoltre per la gentile offerta e formuliamo gli 
Auguri più sentiti alla famiglia Rita Casadio di Mezzano per 
l’Anniversario di Matrimonio dei carissimi Genitori Dina e 
Luciano, festeggiato nel settembre scorso.
 
Da Ravenna e provincia: Tamburini Giuseppe - Babini Anna 
Maria – Bratti Achille di Savio – Biancoli Olgarosa di Grana-
rolo – Guerra Giovanna di Alfonsine – Fabbri Maria Carla 
di Brisighella - Rustichelli Rodolfo di Brisighella – Cagnetta 
Afra di Cervia – Bratta Teresa di S.Pietro in Vincoli – Rambelli 
Ercole di Faenza - Napoli Anna di Lugo RA – Visani Bruno di 
Faenza RA – Donegaglia Pasqualina di Faenza RA – Balelli 
Vincenzo di Russi – Rivalta Antonietta di Faenza – Roberto 
Geminani – Capucci Anna Donati di Faenza – Foschi Emilia 
di Russi – Morelli Giuliana di S.Alberto – Melandri Giovanni 
di Reda – Bianchedi Claudio di Faenza – Turchetti Marina di 
Chiesuola – Casadio Marisa di Lugo – Baravelli Gino di Casti-
glione – Bertoni Rita di Bologna – Papi Aldo di Bagnacavallo – 
Milazzo Filippo – Lolli Mirna Montanari di Fusignano – Famiglia 
Mazzotti – Fusconi Laura di San Pietro in Vincoli per preghiere 
per i Giovani della sua famiglia – La Rosa Mongiusti Pasquina 
– Caporossi Giovanna – Prati Arturo di Cervia - Di Giacinto 
Laura di Cervia – Padovani Maria in Placci di Faenza - Rossi 
Contessi Argentina – Tartagni Fabio – Pirazzini Francesco di 
Bagnacavallo – Valenti Rita Conficconi di Russi – N.N. per 
emblemi – Taroni Paola, Moretti Guido, preghiere per Bruna 
Focaccia – Offerta N.N. – Balducci Marina di Lugo Lucia e 
Maria Emiliani, Viarda Dal Pozzo – Quarneti Luigi e Fam. – 
Balestri Alma – Donati Claudio di Faenza – Lazzari Ausilia e 
Zoli Giandomenico di Faenza – Pirazzoli Gianni di Faenza - 
Calderoni Maria di Russi - Calderoni Anna di Russi – Baruzzi 
Leo e Lidia – Zannoni Sergio – Cavina Mauro di Fusignano 
– Cristina Roncuzzi - Grazie di cuore per il contributo per 
cena Scout, tramite don Alberto Graziani – 
Ringraziamo di cuore il Benefattore che anche quest’anno, 
pur volendo rimanere ANONIMO, ci ha donato un generoso 
contributo: un amico sincero che ci vuole bene e dà disin-
teressatamente il suo sostegno-per le attività che l’Opera S. 
Teresa svolge.

Da altre province: Maria Francesca Marchetti di Portomaggio-
re FE - Peverati Anna di Portomaggiore FE – Leoni Fosca di 
Tredozio FC – Molari Pietro di Montiano FC – Dal Mas Anna 
Maria di Portogruaro VE – Cavadini Elena di Roma – Cimino 
Prof.ssa Lina di Lamezia Terme CZ – Cenni Luca di Imola BO 
– Solferino Silvana di Consandolo FE – Bezze Gino di Imola 
- Miglio James di Bellinzago Novarese - Gridelli Gino Ettore 
di Sogliano al Rubicone FC – Famiglia Tamanti di Cesena 
FC – Gandini Alberto e Sarti M. Ilda di Chiavari GE – Massi 
Vanda di Brugnetto AN – Fam. Arrighi di Marina di Carrara 
MS – Ferrario RosAngela di Bienate MI – Cazzanti Massi-
miliano di Porto Garibaldi FE – Fabbri Meris di Forlimpopoli 
FC – Zanconi Ismaele di Macerata MC – Bertarelli Carla di 
Imola BO – Rivalta Assunta di S.Martino Villafranca FC – Pizzo 

Silvana di Ferrara - Atti Giovanna di Castenaso BO – Maggioli 
Vittorio di Rimini – Stefanini Ceschi Vittoria di S. Angelo di 
Gatteo FC – Bacchilega Elena di San Pietro in Casale BO – 
Ugolini Calisesi Carmen di Gambettola FC – Parmiani Mario 
di Comacchio FE – Ciuti Vincenzo e Bondi Silvana di Città di 
Castello PG – Famiglia Cecchelli di Forlì FC - Famiglia Versari 
di Forlì FC – Folli Messina Antonietta di Imola BO – Suprani 
Giuliani Bruna di Forlì FC - Faedi Gabriella di Gambettola FC 
per sue intenzioni – Sechi Marilisa Maddalena di Marciano 
della Chiana AR – Grandi Maria di Pozzaglio ed Uniti CR – 
Rinaldi Maria Luisa di Portomaggiore FE – Pagliarani Giulio 
di Montiano FC - 

Offerte in memoria 
Da Ravenna e provincia: 
Argnani Romano e Allegri Giovanna per Dott. Emilio Ottolenghi 
e per Antonio Graziani – Anna Babini per i Defunti delle famiglie 
Foschi e Babini – Cesarina Girelli di per il caro Romolo – Benelli 
Arturo e Massimo di Piangipane per i Defunti Neri Rutilio – 
Fabbri Pierina di Classe per Lino Tomisani - Cinzia Martelli e 
tutto il Gruppo dei Servizi Ecologici per Lino Fabbri – Bevoni 
Barbara per Lino Fabbri - Famiglia Pollini Gian Bruno per in-
tenzioni Famiglia Sbaraglia – Strocchi Valerio di Gambellara per 
Strocchi Valberto – Dan Claudio Francesco di Russi per Luciano 
Dan – Vassura Mirella per Ugo e famigliari Defunti – Pollini 
Tiberio e Angelo per Guerrino Domeniconi - Morgagni Paolo 
e Gianna di San Zaccaria per Renata Nicolli – Ciatto Claudio 
per Delfino Cavicchia e per Maria Di Rito - Famiglia Brighi di 
Porto Fuori per Vittorio Rusticali – Adriana Zoffoli e Roberto 
per Prof. Paolo Antonio Scorza – Paola Nuccia per Gaetano 
Leogrande – Famiglia Ferrero per la cara mamma di Alfonso 
Fileti - Babini Anna Maria per Defunti Babini e per Defunti 
Valli – Bratti Achille di Savio per Castellucci Nicoletta – Isabella 
Anna Albini per i cari Genitori Gemma e Antonio – Giannella 
Olga Adriana per Giannella Sterpeta Maria e Giannella Fran-
cesco – Mancini Giacomo di Ghibullo per Angelo Mancini e 
Timoncini Rina, per Elena Mancini e per Anna Marchi – Suor 
Anna Morandi e Consorelle della “Piccola Famiglia di S.Teresa 
di Gesù Bambino” per Suor Rina Molducci – De Seta Franco 
per Oreste e Rosaria e per Stefano e Serafina – Gabriella 
Cattaneo e Daniela per Arnaldo Danesi – Silvia Poggiali e Fam. 
per Arnaldo Danesi - Abbondanza Giovanna per Gabanini 
Giuliana - Valgimigli Paolo Vito, Ossani Rita per Papà Vittorio 
e Mamma Guglielma – Lama Floriana per Angelo e Vanda 
Lama – Giacomo e Silvana Savoia per i propri Defunti – Bissi 
Virginia per il caro marito Zoli Luigi e i cari Genitori Valen-
tino e Maria – Giamba Giusy, Gianluigi, Claudia per Iolanda 
Calzati – Pasanisi Maria Teresa per Maria Pizzolini - Prazoo e 
Righini Ornella di Ducenta per Venturi Teresa – Gramantieri 
M.Angela di Ponte Nuovo per Maria Zaccarelli – Casadio Carla 
di Faenza per la cara Mamma Maria Casadio Visani – Conti 
Marina di Russi per Valenti Giuseppe ed Elvira – Alpi Pietro 
e Rivalta Norma di Russi per i Cari Genitori Pietro e Angela e 
la Zia Alba – Serafini Graziella di Russi per Cari Defunti fam. 
Fantoni Serafini – Malucelli Marta di Castiglione per Cari fam. 
Malucelli, Zignani, Sirilli e per tutti i suoi Cari Defunti  Tampieri 
Miriam, Claudio, Susy di Solarolo per Tampieri Giuseppe e 
Antonia Montanari - Pietropaoli Lella per Antonio e Rosetta 
Malafronte - Valentina Bissi Zoli per il caro marito Zoli Luigi, 
per i Cari Defunti della Fam. Zoli Bissi e per Maria, Rino, 
Francesca e Giacomo Piraccini - Bassi Sauro per Montanari 
Clelio e Baldini Romolo – Fam. Papale per Morgagni Romano 
– Moschino Anna di San Bartolo per l’Anniversario di Casadio 
Iside – Marzocchi Lucia per Ivo, Francesco e Venanza, e per 
Alberto Alberti e per Basile Sante e Maria Menghi – Dulcini 
Ornella di Savio per Defunti Dulcini e Valenti – Filippo Briccoli 
per le Anime del Purgatorio e per i Defunti della fam. Briccoli 
Fioravanti – Paola Plazzi per i Defunti Plazzi Bezzi – Bosi Mo-
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vita in
famiglia

La famiglia Guerra, ricorda con 
tanto affetto il loro caro figlio 
Eros nel 5° anniversario. Lo 
ricordiamo con la nostra pre-
ghiera.

I figli Graziano e Gianluca Ba-
gioni, il marito e il fratello ricor-
dano con affetto la loro carissi-
ma Melandri Pierina (Pina) nel 
1° anniversario. La ricordiamo 
con la nostra preghiera.

La moglie Deanna, la figlia Maria Clara, il 
figlio Mauro, i nipoti Matteo e Gabriele, la 
nuora Sabina ricordano con immenso affet-
to il carissimo Tobia Bendazzi.

La famiglia Gavelli Giovanni e 
Anna Maria ricorda con immu-
tato affetto la cara  Ilaria nel 
30° anniversario della sua na-
scita in cielo.

La famiglia Lombardi ricorda il 
suo caro Luciano. Lo ricordia-
mo con la nostra preghiera.

19 settembre - Giornata della Carità a Errano 
di Faenza 
Ringraziamo Don Luigi Guerrini e i Carissimi 
Parrocchiani di Errano, con il Gruppo Caritas 
per la viva partecipazione alla Celebrazione 
Eucaristica, con animazione di canti e musica, 
di giovani e adulti che abbiamo trovato molto 

partecipi e motivati. Ci ha commosso  il Vostro  entusiasmo.  Vi ab-
biamo visti desiderosi di esprimere la voglia di tutti di “riprendere in 
mano la vita”, desiderosi di i lasciarsi alle spalle le chiusure e i timori di 
cui tutti sappiamo. Era la festa DEL RINGRAZIAMENTO AL SIGNO-
RE, DELLA RIPRESA, (dopo… e si spera ancora) dopo il covid.  E con 
la Grazia del Signore, si può. Siamo particolarmente riconoscenti an-
che al gruppo Caritas che ha donato alla nostra Opera un contributo 
speciale, per le nostre attività caritative già presenti e per i progetti 
attualmente in corso d’opera.
La Provvidenza del Signore, tramite i nostri AMICI, non ci lascia mai 
soli. Grazie di tutto il ben di Dio che ci  avete donato, manteniamo 
viva la nostra fiducia nel Signore che cammina con noi e ci salva. 

19 settembre - Comunità parrocchiale di Celle di 
Faenza
Don Luigi Guerrini e i Carissimi Parrocchiani di 
Celle, hanno accolto in rappresentanza dell’ Opera 
S.Teresa, Suor Hervea, il Volontario Vittorio e il no-
stro Direttore Don Alberto Graziani,  per la Giorna-
ta della Carità. Presto, la mattina, ci siamo ritrovati 
a Celle, accolti con grande cordialità. S. Messa, pre-
ceduta da una eccellente colazione, preparata con 

amore dalle care signore della Parrocchia, un momento di condivisio-
ne fraterna che ogni anno ci donate, sempre  molto gradito, anche per 
la serenità del luogo, che pare un po’ fuori del tempo.
Un sincero grazie per l’impegno e la dedizione con cui giovani e adulti 
con i canti hanno animato la S. Messa, nella Vostra bella chiesa dedi-
cata al Martirio di San Giovanni Battista.
Vi ringraziamo inoltre per la graditissima visita successiva che ci avete 
fatto presso la nostra Casa, rendendovi disponibili per vari servizi di 
volontariato. A Dio piacendo, saremmo lieti di riavervi con noi. 

1 novembre - Giornata della Carità Fossolo
Un grazie di cuore al caro don Claudio Platani 
e ai  Parrocchiani di Fossolo, che ci hanno  ac-
colti  il giorno della Solennità di Tutti i Santi, 
per la Giornata della Carità. Erano tanti, nella 
bella chiesetta, luminosa e accogliente, intito-
lata a San Pietro in Vincoli e hanno parteci-

pato con gioia alla celebrazione, animandola con canti liturgici molto 
ben eseguiti. Li ringraziamo  per l’attenzione, con cui hanno seguito  le 
parole del nostro direttore, don Alberto Graziani,  che ha parlato del 
“nuovo” corso dell’Opera S.T eresa. L’Opera  si offre sul campo della 
sofferenza, come Casa-rifugio per gli “abbandonati”, i nuovi “poveri” 
della società attuale, coloro che per varie vicissitudini hanno perso il 
lavoro, la casa, la famiglia, la salute. 
L’Opera conta sulla Provvidenza Divina, sempre e comunque, siamo 
nelle mani di Dio e …. meno male!  Il Signore Vi ricompensi.   

nica e Scardovi Bruno di Faenza per i Cari Defunti – Gavelli 
Gabriele di Russi per Errani Gilberta – Gonelli Caterina di 
Granarolo per Ghezzi Rosa – Morsiani Carlo e Elena Silimbani 
di Faenza per Fabbri Lino - Gardini Giacomo e Garbujo Rita 
di Marina Romea per Roberto Valentini,  per Giuseppe Cellini  
per Paolo Zampighi,  per la cara Mamma di Anna Segreto e 
per la cara Mamma di Franco Caneschi - Quarneti Luigi e Fam. 
per Giuseppe - Marisa Morelli per Defunti fam. Zoffoli Morelli 
– Alessandrini Ivano per Defunti Fam. Alessandrini, Pesarini, 
Bandini – Bignami Enrico di Massa Lombarda per i Defunti 
delle fam. Bignami Tamburini Guardigli – Pasi Cecilia per Don 
Giovanni Montanari – Liliana Alessi Baldini per la cara Lucia – 

Da altre province: Famiglia Billi di Tredozio FC per i Cari 
Defunti della Famiglia – Cremonini Irene di BO per Vittorio 
Roveri – Avv. Conté Francesca di Firenze per la cara Mamma 
Lina Lovullo – Ferrari Franco di Casalecchio di Reno BO per il 
carissimo amico Paolo – Famiglia Rubboli D. Prati A. e Prati G. 
di Scandicci FI per Alda Bandini – Bisacchi Agostina di Ponte 
Pietra FC per Lugaresi Carlo e per Francesco L. – Malaspina 
Gardi Claudia di San Lazzaro di Savena BO per Defunti fam. 
Brocchi, Graziani e di Guglielmo Gardi – Domenichini Giuseppe 
di Bertinoro FC per Genitori Dino e Rina e Suoceri Marino 
e Maria – Monti Monia e Verdiana di Diegaro FC per Monti 
Ilario e per i Defunti della Fam. Monti e Bigi –                              
Ringraziamo di cuore il Circolo MCL POPOLO DELLA 
CORNACCHIAIA di Firenzuola FI che ricorda con generoso 
affetto il prof.dott. Paolo Antonio Scorza e dona un’offerta 
in sua memoria. 

Atti gentili:
Vecchiattini Laura di Russi RA dona carrozzina per disabili in 
memoria di Marisa Vecchiattini - 
Branzaglia Manuela di San Zaccaria – Stefania Padovani di 
San Pancrazio – Guerrini Leonardo di Solarolo – Valdesi Maria 
Carla di San Mauro FC - 

Offerte raccolte durante le esequie e donate all’Opera S.Teresa:
- la famiglia Rossi Ivana di Ravenna ricorda nella preghiera il 
carissimo Giovanni Rossi;
- la famiglia Fabbri Marcella ricorda con tanto affetto il caro 
Lino Fabbri;
la famiglia Di Fiore Gabricci ricorda con tanto affetto la cara 
- Diva Gabricci.
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L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato

CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


